
Mi sono accorta di avere un nodulo al seno, 
così mi sono recata dal medico che, in seguito 
a degli esami, mi ha diagnosticato un fibroa-
denoma, ovvero un tumore benigno a livello 
del seno. A causa delle sue ridotte dimensioni, 

non era operabi-
le.  
 
Ero molto spa-
ventata, anche se 
i medici mi ave-
vano detto che si 
trattava di una 

forma benigna. Tutta la mia paura nasceva 
dall’aver visto soffrire moltissimo mio padre, 
perché malato di cancro. Io e la mia famiglia, 
l’abbiamo visto spegnersi giorno dopo giorno, 
fin quando poi ci ha lasciati. Per me e per tut-
ti i miei famigliari, fu quella un’esperienza 
dolorosissima. 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 

 



La mia paura mi spinse a pensare che i me-
dici si fossero sbagliati nel fare la diagnosi, 
così, mi convinsi che la mia situazione era 
grave. Mi vedevo letteralmente spacciata. 
 
In quel periodo, convinta da una mia amica, 
partecipai ad un incontro carismatico con 
Roberto. Fu per me un’esperienza indimen-
ticabile, perchè rimasi affascinata dai canti, 
dall’allegria e dall’affetto che si percepiva 
fra le persone. 
 
Dopo l’incontro, tornai a casa più serena, 
più tranquilla: era tornata in me la voglia 
di vivere. 
 
Nel mese di febbraio, andai ad un controllo 
medico e, in questa occasione, non venne 
più evidenziato il fibroadenoma. Tornai an-
cora per effettuare una seconda ecografia, 
ma anche da questo esame non appariva 
più nulla. Grazie Gesù per avermi guarita! 
 

  
Marilena  


